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Il Coordinamento FREE condivide la posizione espressa da Italia Solare e Legambiente in 
merito all’autoconsumo collettivo, allargandone il campo d’azione alla microgenerazione ad 
alto rendimento, così come qui sotto definito. 
 
Autoconsumo e condivisione di energia prodotta da fonti rinnovabili o 
microcogenerazione ad alto rendimento 
 
1. I clienti finali residenziali, gli Enti Locali, le piccole e medie imprese, che sono collegati in 
prelievo alla rete di bassa tensione alimentata dalla medesima cabina di trasformazione, si 
possono associare per produrre energia destinata al proprio consumo con impianti di produzione di 
energia da fonte rinnovabile di potenza non superiore a 100 kW ciascuno o impianti di 
microcogenerazione ad alto rendimento collegati alla medesima rete di bassa tensione con 
configurazioni conformi a quanto previsto dall’Articolo 21 comma 4 o dall’Articolo 22 della Direttiva 
2001/2018. I clienti finali associati possono condividere anche attraverso sistemi di accumulo tale 
energia prodotta collettivamente, utilizzando la rete di distribuzione esistente per tale condivisione. 
I clienti finali associati non possono avvalersi dello scambio sul posto. Gli impianti possono essere 
di proprietà di soggetti terzi rispetto ai clienti finali associati. La disciplina dei clienti finali associati 
si applica anche a un cliente finale che abbia più unità di consumo sulla stessa rete di bassa 
tensione.  
 
2. L’energia condivisa sarà pari al minimo in ciascun periodo orario tra l’energia elettrica prodotta e 
immessa nella rete di bassa tensione, anche con l’uso di sistemi di accumulo, dai clienti finali 
associati e l’energia elettrica prelevata dall’insieme di tali clienti finali sulla stessa rete di bassa 
tensione. La quantità di energia fatturata ai clienti finali dai venditori al dettaglio di energia non 
include l’energia oggetto di condivisione ai sensi del comma 1 e 2.  
 
3. L’energia condivisa è esentata dall’applicazione dei coefficienti di perdita convenzionali, dalla 
parte variabile delle tariffe di trasmissione e distribuzione, nonché, nella misura in cui tale 
esenzione sia giustificata, dalle tariffe di dispacciamento. I clienti finali associati ai sensi del 
comma 1 sono esonerati dal pagamento dei corrispettivi a copertura dei costi del mercato della 
capacità, se la energia condivisa corrisponde al 35 % o più dei propri consumi e viene garantita 
una quota minima di energia autoconsumata in specifiche fasce orarie.  
 
4. L’energia condivisa viene contabilizzata nelle bollette dei clienti finali ai soli fini della 
applicazione degli oneri generali di sistema delle accise e della quota di oneri di dispacciamento 
che residua ai sensi del comma 4.  
 
5. I clienti finali associati ai sensi del comma 1 individuano un soggetto delegato mandatario con 
rappresentanza, che misura la quantità di energia oggetto di condivisa e che effettua fra i clienti 
finali associati il riparto dell’energia secondo gli accordi di diritto privato, che intercorreranno fra gli 
stessi. Tale soggetto effettuerà tutte le necessarie comunicazioni ai fini della bollettazione dei 
consumi dei clienti finali associati. Solo il soggetto delegato sarà responsabile nei confronti degli 
associati dell’esatto riparto dell’energia secondo gli accordi intercorsi fra i clienti finali.  
 
6. Ciascuno dei clienti finali acquista l’energia elettrica prelevata dalla propria società di vendita, 
preservando i diritti di ogni cliente finale, ivi incluso quello di scegliere il proprio venditore e potrà 
recedere dal sistema di condivisione dell’energia previsto dal presente articolo con preavviso di tre 
mesi, fermi restando i corrispettivi per il recesso anticipato che siano stati concordati e che risultino 
proporzionati tenuto conto degli investimenti sostenuti dai clienti finali associati.  
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7. Il gestore del sistema di distribuzione e Terna S.p.A. dovranno cooperare per consentire, con 
modalità quanto più possibile semplificate, la attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo.  
 
8. Entro 90 giorni ARERA adotterà con proprio provvedimento ogni misura necessaria a consentire 
la immediata attuazione di quanto previsto dal presente Articolo, in un quadro di sostegno atto a 
promuoverne e agevolarne la diffusione, individuando anche, qualora ciò sia giustificato, eventuali 
misure di sostegno esplicito all’autoconsumo collettivo, che risultino fruibili anche dagli enti locali e 
che possano essere finanziate a valere sulla riduzione di altri oneri o spese, ivi compresi gli oneri 
derivanti dallo scambio sul posto. Gli impianti dei clienti finali associati sono idonei per ottenere gli 
incentivi di cui al DM 4 Luglio 2019, su tutta l’energia immessa in rete ivi inclusa quella condivisa, 
in alternativa alle detrazioni di cui al successivo comma 9.  
 
9. Gli impianti di cui al comma 1 installati su edifici possono usufruire delle detrazioni fiscali ai 
sensi dell’Articolo 16 lettera h) della l16-bis, comma 1 lettera h) del TUIR (DPR n. 917/1986).  
 

 


